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REGOLAMENTO PER  L’ELEZIONE DEI DELEGATI 

AL IX CONGRESSO REGIONALE FIT CISL LIGURIA
Art. 1
Il Congresso regionale della FIT Liguria si svolgerà il 21 e 22 Marzo 2013.
Partecipano al Congresso della FIT Liguria, con diritto di voto e parola, i delegati eletti nelle Assemblee territoriali.

Partecipano, inoltre, con il solo diritto di parola, in quanto non delegati, i componenti uscenti e subentranti del Consiglio Generale della FIT Regionale.

Art. 2
Le varie fasi congressuali delle strutture FIT si svolgeranno come segue:
a) Congressi Aziendali di posti di lavoro:
per il rinnovo delle sezioni aziendali sindacali;

per l’elezione dei delegati all’Assemblea congressuale territoriale della FIT;

b1) Assemblea territoriale FIT
-per l’elezione dei delegati al Congresso dell’Unione Sindacale

Territoriale(UST);
-per l’elezione dei delegati al Congresso Regionale della FIT;

-per l’elezione del direttivo Territoriale.
b2) Congresso Territoriale Fit
-per l’elezione dei Delegati al Congresso dell’Unione Sindacale Territoriale (UST) 

-dei Delegati al Congresso Regionale della Fit

-del Consiglio Generale Territoriale

Le varie fasi congressuali dovranno svolgersi entro limiti di tempo che consentano la partecipazione dei Delegati ai Congressi dei livelli superiori. 
Art. 3
I Congressi Aziendali di posto di lavoro dovranno prevedere che i candidati nelle liste per le Assemblee Territoriali siano espressione prevalente dei componenti le SAS e quindi anche degli eletti nelle liste Cisl, nelle RSU/RSA.
Conseguentemente i componenti di SAS e gli eletti nelle elezioni delle RSU/RSA, devono rappresentare almeno il 70% dei delegati all’Assemblea Territoriale e non meno del 60% degli eletti, il 50% dei delegati al Congresso regionale e non meno del 40% degli eletti, il 40% dei delegati al Congresso nazionale e non meno del 30% degli eletti.
Le liste che non rispettano le obbligazioni indicate sono nulle.

Qualora risultasse eletto un numero inferiore alle obbligazioni prescritte, si dovrà procedere alla designazione della quota mancante, scorrendo la graduatoria dei primi non eletti nella lista congressuale, senza con questo modificare il numero complessivo degli eleggibili.

Art. 4
I Congressi aziendali di posto di lavoro dovranno concludersi entro il 30 gennaio 2013.

Le assemblee territoriali FIT dovranno concludersi entro il 20 Febbraio 2013.
Art. 5
In ogni fase congressuale hanno diritto di voto soltanto gli iscritti in regola con i contributi al 31/12/2012 ed ancora iscritti alla data del Congresso. Possono essere eletti a tutte le cariche gli iscritti che abbiano sei mesi d’iscrizione alla Fit e comunque due anni di anzianità di iscrizione alla Cisl.

Il numero degli iscritti validi ai fini congressuali è quello attribuito dalla CISL al 31-12-12 e riferito alla media del quadriennio 2009-2012.
Le strutture ai vari livelli, non in regola con la contribuzione del quadriennio, dovranno sistemare le loro pendenze contributive prima dello svolgimento dei Congressi.

Le strutture inadempienti parteciperanno con una quota di delegati eletti in proporzione alle quote di tesseramento effettivamente versate alla Federazione.
Art. 6
Il quoziente di rappresentatività è così stabilito.

A livello regionale sulla base di un delegato ogni 70 iscritti o frazione.
Le frazioni fino a 35 e da 35 a 70 saranno rispettivamente arrotondate a 35 e 70.
A livello territoriale sulla base di un delegato ogni 20 iscritti o frazione.
Le frazioni fino a 10 e da 10 a 20 saranno rispettivamente arrotondate a 10 e 20.

Per l’Area Metropolitana di Genova, il quoziente di rappresentatività è stabilito sulla base di un delegato ogni 50 iscritti o frazione. 

Le frazioni fino a 25 e da 25 a 50 saranno rispettivamente arrotondate a 25 e 50.

Art. 7
L’ordine del giorno del Congresso regionale deve comprendere i seguenti punti:
1 elezione della Presidenza e della Segreteria ed approvazione del  Regolamento congressuale;

2 - elezione delle Commissioni:
a) Verifica Poteri;
b) Elettorale;
c) Mozioni;

3 - elezione degli scrutatori;

4 - relazione della Segreteria;

5 - relazione del Collegio dei Sindaci revisori:

6 - votazione delle mozioni;

7 - elezione dei delegati al Congresso dell’USR Liguria;

8 - elezione dei Delegati al Congresso Nazionale della FIT;
9-  elezione:

a) dei Componenti Elettivi del Consiglio Generale
b) del Collegio dei Sindaci.

Art. 8
I delegati impossibilitati a partecipare al Congresso possono trasferire il proprio mandato, nell’ambito della delegazione territoriale, ad altro delegato. Ove ciò non fosse possibile il mandato può essere trasferito ad altro delegato anche se di territorio diverso.

Non possono essere cumulate più di due deleghe, compresa la propria.

I Delegati da inviare al Congresso della USR vengono eletti nel numero stabilito dalle componenti strutture territoriali.
Art. 9
L’elezione dei delegati ai vari livelli si svolge a scrutinio segreto, con una o più liste e con diritto di scelta tra i candidati delle varie liste.

Ogni candidato può far parte di una sola lista.

La candidatura deve essere accettata per iscritto dall’interessato.

Le liste, per essere valide, dovranno essere firmate da almeno il 10% dei delegati.

Ogni lista deve contenere un numero minimo di candidati non inferiore ad 1/3 degli eleggibili.

Al Congresso regionale le liste dovranno contenere una presenza di candidature espressione dei territori.
In applicazione dell’art.7 dello Statuto Fit, nella composizione delle liste nessuno dei due sessi può essere rappresentato al di sotto del 30% dei candidati ed almeno del 30% degli eletti.
Qualora risultasse eletto un numero inferiore alle obbligazioni prescritte, si dovrà procedere alla designazione della quota mancante scorrendo la graduatoria delle prime non elette nella lista congressuale senza con questo modificare il numero complessivo dei delegati assegnati alla struttura interessata.
Le liste che non rispettano le obbligazioni  indicate sono nulle.

Ogni presentatore non può firmare più di una lista. I candidati non possono firmare la presentazione della lista.

La Commissione Elettorale raccoglie in una unica scheda le varie liste. Ogni elettore può votare non più di 2/3 degli eleggibili e non meno di 1/3, pena la nullità della scheda. Risultano eletti i candidati che hanno riportato il maggior numero di voti.

Nel caso di presentazione di più liste, il Congresso, con deliberazione presa a maggioranza dei 2/3 dei delegati, può adottare il sistema della lista unica. In tal caso i candidati devono essere elencati in ordine alfabetico, salvo diversa deliberazione dell’assemblea congressuale.
Approvata all’unanimità
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